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Gli ultimi model l i — lineili d i e vanno dalla 
serie L 3? alla serie I, 10 (I , è l ' iniziale di 
« Luf tsch i f » , nreonave) — costano c irca setto 
milioni e mezzo di lire ognuno , hanno una c u b a -
tura di circa 54.(100 metri, una lunghezza di circa 
393 metri e un d iametro massimo di ni. 22,70, 
proporz ioni che li avv i c inano a quel le del si lurato 
« Lusitania » . 

Questo n u o v o t ipo consiste in un lungo c i l indro 
arrotondato sul davanti e assottigl iato posterior-
mente, costituito di un invo lucro po l igona le di 
a l luminio , mo l to leggero , r i coperto di stof fa; ; esso 
cont iene da 24 a 26 palloni d ' i d r o g e n o cos i cché 
il gonf iamento r ichiede circa quarantot t ' òxe ; ma 
il gonf iamento consente alla areonave di stare 
c irca venti ore nell 'aria con una ve loc i tà di ot-
tanta chi lometri a l l ' ora a 4000 metri d 'altezza e 
con un peso di c irca sessanta tonnel late . 

L ' a r m a m e n t o è cost i tui to da tre paia di mitra-
gl iatr ic i ; quanto agli apparecchi te le fonic i e ra-
diotelegraf ic i , ed ai tecnic i specialisti che d e v o n o 
provvedere a facil itare l 'ascesa e la discesa del le 
areonavi , regolare i lanc iahombe, e c c . , essi stanno 
nelle quattro navice l le sul davant i , d o v e sta il 
c omandante de l l ' a reonave . Nelle a l tre tre si tro-
vano i motor i , quattro o sei, di 240 cavalli c ia-
s cuno a sei c i l indri verticali e che met tono in 
azione le e l i che di metri 5,50 di d iametro . Vi è 
inoltro una p icco la navice l la supp lementare di 
osservazione con una scala a corda che permetto 
di scendere fino o o t t o cento o mi l le metri sotto 
l 'areonave . 
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parlando di guerra 
Allora... e adesso, fi 

11 tono quasi p iagnuco loso assunto dag l ' Imper i 
«Mitrali nel fare istanza ai neutri perchè non 
liscino c a d e r e il loro tentat ivo di intervento 
',ucideatore, contrasta s ingo larmente ed e loquen-
,unente col t ono burbanzoso e v i l lano con cui 
,q stessi neutri furono dai tedeschi malmenat i 
ìllorchè durante la guerra de) 1870-71 si erano 
„.lineasi «li intervenire tra la Francia prostrata 
. |a Germania sicura di v incere . Si era nel feb-
braio 1871 e Videa Democratica r i corda l ' inc idente 
in questi termini , d e s u m e n d o l o dalle memor ie ili 
l 'hiers: « I l s ignor K e r n , ministro della Confede -
.uione e lvet ica , si è in tromesso presso il Can-
clliere prussiano. E' stato r i cevuto malissimo. 

Clic r o s a venite a far q u i ? — gli lia detto il 
lìismarck. — Di che vi immisch ia te? E ' una 

mistione questa che d e v e decidersi tra la Franc ia 
noi o voi neutri non dovete immisch iarvene . 

\oi a b b i a m o poste lo condizioni : esse sono irre-
meabilmente fissato e noi non lo carabieremo » . 

Ora la situazione è m u t a t a : ma il c o n f r o n t o 
può anche estendersi tra il l inguagg io di Uismarek 
roi neutri e quel lo usato ora dagl i Al leat i . 

'iLe moderne eroine. 
Giorni or sono si è svolta, ne l l 'Ospedale da 

uopo num. 41 de l l ' eserc i to di Sa lon icco , una 
'uminovente c e r i m o n i a : la consegna a nome del 
Principe Leggente di Serbia, del la medaglia d ' o r o 
e d 'argento dei Karageorgev i c , che si dà solo 
per atti di grande valore compiut i sul c a m p o di 
attaglia, ad una picco la , graziosa fanc iu l la : miss 

Plora Sands. Al pr inc ip io del la guerra, miss Flora 
éand8 era in fermiera in un Ospedale serbo. L e 
differenze e l ' e ro i smo di quel p o p o l o le ispirarono 

anta simpatia che, q u a n d o le unità ospital iere 

si sciolsero durante la 
grande ritirata de l l ' o t tobre 
1915, ella sol lecitò ed ot-
tenne di essere inscritta 
c o m e soldato sempl i ce nel-
la retroguardia del l 'eser-
cito. In breve fu promossa 
sergente. Tenuta in gran-
de considerazione dagli uf-
ficiali e dui soldati del suo 
regg imento , ella partecipò 
a tutte le operazioni del-
l 'ardua e g lor iosa offensi-
va, cl ic incominc iò il 12 
s e t t e m b r e ; e fu appunto 
nel l 'assalto dec i s ivo della 
Quota 1212 che uria b o m b a 
a m a n o bulgara la ferì 
g ravemente . Miss Flora 
Sands era uscita, conio 
sempre , p r ima d ' o g n i al-
tro dalla t r incea : ma se 
per coragg io non era se-
conda a nessuno le sue 
g a m b e non po tevano com-
petere in velocità con quel-
le dei suoi commil i ton i . 

Perciò , r imasta indietro , 
mentre i c ompagni s'erau 
già riparati nella tr incea 
bulgara conquistata, fu co l -
pita, con pochi altri, dal 
terribile proietti le . L a rac-
co l sero esanime dal campo . 
T u t t o il lato des tro dei suo 
corpo , dalla spalla al gi-
n o c c h i o , non era più che 
un ammasso di carne la-
cerata e di ossa infrante. 
Ma ora è in via di gua-
r ig ione e già ch iede di 
ritornare alla f ronte . 

La nostra guerra. — Una tosta in un villaggio dei Generali Cadorna e Tassoni 
durante un giro d'ispezione sulla fronte Gamica. (Fot. Argus - lastre Tenni). 

Le armi della civiltà. 
S ' è così mister iosamente 

parlato dei superzeppel in 
della Germania — due dei 
quali f u r o n o g ; à abbattut i 
e distrutti in Inghilterra 
ed a Salonicco — che il 
Matin è andato alla ricerca 
di p iù precise informazioni . 

La nostra guerra. — Una breve sosta di una autoeolonw per il servizio dei trasporti. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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Casa specializzata per la Confezione Uniformi da Ufficiale e relativo equipaggiamento. 



II m e s s a g g i o di Wilson 

Le nostre t 

la nuora situazione avuto riguardo ai nostri 
interessi vitali ». 

Meco dora Wilson non è compreso : diritto acqui-
stato con te armi ed interessi ritali, dicco le pa-
role antiche che fanno del messaggio un'utopia 
del W ilson un sognatore... e del mondo un eterno 
carnaio. 

Il Roventimi, il truce soldataccio tedesco, con 
la sua solita uria di ommazzatulti commenta : 

« fasciamo il filosofare al Presidente degli Stati 
Uniti che non è impegnato in una lotta di vita o 
di morte, e speriamo che la volontà tedesca di vit-
toria non si lasca infiacchire dal pensiero transa-
tlantico. 

Ma chi sono questi uomini che parlano? Sono 
quelli che vollero ed organista rovo per anni ed 
anni una Europa fatta di odii e dissapori, furono 
i/uelli che spinsero al conflitto c che nel loro sogno 
ili egemonie impossibili non redono uè lutti, uè 
lagrime, nè dolori, ma una storia fredda e candéle 
di predomina e di violenze. 

fa parola calma, che ragiona e discute, elie non 
minaccia, non fa strepito di sciaboli, ma cerca 
veramente nell' avvertii e quella pace che è ini voti 
millenarii dei popoli, l'abbiamo avuta in linceo al 
Cancellare dello Scacchiere, Sir Boi tur fot c. il 
quale ha così conchiuso un suo discorso in risposta 
a chi lo interpellava sul messaggio di Wilson. 

Riportiamone la conclusione : 
« Sin dal principio della guerra i tedeschi elimi-

narono d'un colpo tutte queste barriere, strappo 
rono trattati da essi stessi solennemente filinoti, 

Il tribuno parigino, il focoso senatore Clemen-
ceau, ha così formulato le sue prime impressioni: 

« La pace senza la vittoria sarebbe come se si 
entrasse in un negozio con l'intenzione di procu-
rarsi la merce senza pagare. Noi abbiamo pagato, 
signor Presidente, molto caro col nostro sangue e 
con la nostra moneta. Paghiamo ancora. Ci è ne-
cessaria una garanzia di pace per il nostro sangue 
e per il nostro oro. I nostri popoli hanno una 
storia più antica della vostra, storia di lotte 
sempre, perchè la Provvidenza ci ha accordato 
frontiere meno sicure e non possiamo neppure sop-
primere la storia dei due ultimi anni, nè quella 
delle epoche di cui essi sono la conseguenza. Il 
boche vuole prenderci la nostra terra; noi la di-
fendiamo ed esso non l'avrà. Voi non distruggerete 
la violenza sulla terra prima che la terra e le sue 
creature siano cambiate. Quando si assassina un 
passante, il pubblico neutrale dei marciapiedi so-
praggiunge in soccorso. Non siamo noi, nè l'Inghil-
terra, nè il Belgio che abbiamo alzato il coltello 
sulla Germania. Si tenta di assassinarci. Signore, 
non è l'ora dei discorsi ». 

Mollo si potrebbe obbiettare a quanto il caratte-
ristico ed eterno polemista-oppositore nel suo spi-
rito patriottico afferma, ma noi facciamo mestiere 
di raccoglitori d'impressioni e non di politicanti. 
Del resto i fogli te-
deschi non hanno ac-
colto con grande en-
tusiasmo il messaggio 
presidenziale ed ab- f 
bl'amo potuto leggere 
parole come queste : 

« Come siamo di-
versi! Solo nel nuovo 
mondo, poteva sor-
gere una simile ma-
nifestazione-, non si 
conoscono colà le fa-
tiche e » problemi di 
una storia millenaria. 
Goethe lo disse già : 
— America, tu sei più 
felice del nostro vec-
chio continente ! — In 
Europa dove bisogna 
combattere accanita-
mente per ogni piccolo 
mutamento, si ha una 
impressione di stra-
nezza, ma anche di 
ruoto, a udir parlare 
di un tentativo di 
tracciare per tutto il 
mondo un solo schema 
ideale. 

E' rimpianto di es-
sere così vecchi? E' 
desiderio di andare 
avanti coi secoli1 

L'avvenire ce lo sa-
prà tdire. Intanto i 
pregiudizi servono an-
cora come argomenti e 
un altro foglio tede-
sco lo Stuttgarter Ta-
geblat scrive : 

« Noi non possiamo 
dichiararci d'accordo 
con i postulati di Wil-
son secondo i quali ì 
governi devono deri-
vare la loro potenza 
dalla approvazione 
dei governati, se con 
ciò si vuol dire che 
noi in Polonia, nella 
parte francesedeW Al-
sazia-Lorena e nel 
Belgio dobbiamo ri-
nunziare a qualsiasi 
influenza sull'assetto 
delle cose, rinunziare 
al diritto acquistato 
colle armi di regolare 

Come per ogni grande fatto storico anche per 
questo l opinione pubblica mondiale ha dovuto 
esprimersi e commentare. Alle prime impressioni 
non è bene che si dia soverchio peso perchè dei 

/'. Generale Latini comandante della colonna 
che operò oltre Zusra. 

dooumenti — come il messaggio del presidente 
degli Stati Uniti — ranno esaminati con calma e 
ponderazione. 

Il pacifista presidente fu trattato subito come 
un utopista, ma ben si appose qualcuno che disse: 
utopista se voi giudicate con criterii europei, uomo 
pratico se pensate al popolo americano che ha una 
storia recente, che ha ordinamenti raccolti dalla 
nostra civiltà, che non ha tutti quei pregiudizi 
che incatenano, soffocane, trattengono la nostra 
vecchia Europa. 

Il grido di pace, dato dal presidente Wilson, va 
accettalo, in ogni modo, per la sublimità delle 
idee che svolge, che accarezza, che vuole genera-
lizzare nel mondo, affinchè si possa veramente 
avere quella pace che da secoli si sospira, ma che 
tanto vecchiume di istituzioni ha sempre impedito, 
ha sempre ritardato. 

Come tale, come grande e possìbile beneficio, 
esso deve essere, ed è stato, accolto come la bella 
parola di fraternità e di amore fra i popoli. Ma 
quando si vuole praticamente scendere ai partico-
lari, ai mezzi da usare perchè l'ideale possa essere 
realizzato, allora le difficoltà appaiono quasi (di-
ciamo quasi perchè il presidente stesso ci ha an-
nunzialo un seguilo al suo messaggio) insormon-
tabili. La guerra è stata, ed è tuttora, troppo 
aspra, troppo crudele, troppo accanita perchè da 
tanto odio si possa subito passare a tanto amore. 

A f f i n i n o d i V i l l a , P p r n w C w c l n t t t i a ' S U r ( d i A c c i a i 0 
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Carburatore E E U f i r n i S T ^ ^ T S E 
— Italiano i b n U L I I l 

E vedremo se il mondo è tjià r.dulto per cam-
minare su questa via che è l'unica, la vera, la 
grónde. 

I a Sta tu pei Sportiva. 

trono mine in pieno mare, commisero in terra 
"mare tutte le atrocità interdette dalla Con-
ine dell'Aja, che essi stessi avevano firmato. 
io la guerra alle donne ed ai fanciulli e fecero 

re, i nt atri in modo altrettanto selvaggio quanto 
10 adoperato verso i loro nemici. In questo 
0 momento essi conducono in schiavitù popol-
ini dei territori conquistati, e facendo anche 
io. costringono sudditi dei loro nemici a pien-
te armi contro la loro propria patria. Essi 

no fatto tutto ciò e nessun neutro lo ha potuto 
.dire. E' avvenuto tutto questa, è nessun Oo-
,,, neutro i stato capace di porvi freno, ansi 
-un Qoven-o neutro ha eltvato alcuna protesto, 
ciò nessuna effettiva protesta. 
i'i occorre, dunque, ricorrere od altri messi per 
curare la pace futura del mondo. Noi abbiamo 
•iato l'offerta tedesca di aprire negosioti non 
-he siamo assetati di conquiste o perchè desidt-
no vittorie schiaccianti. Noi l'abbiamo respinta 

perchè si voglia vendetta o si desideri una 
ncila, ma perchè la pace conclusa oggi sarebbe 

lince basata sitila vittoria tedesca; sarebbe la 
c che, lascitrebbe intatta la macchina militare 
In aureola del successo. Una tale pace luscie-

be in fun sione la macchina stessa tra le moni 

11 uomini che da generazioni hanno preparato 
enerva e che rinnova ebbero i loro preparativi 
cijllerebbero la loro ora per ricacciai e il mondo 
vizzo agli orrori ili cui oggi soffriamo. 
Il nostro scopo è quello stesso del Presidente 

|/jofli Noi stiamo combattendo per ciò che 1171-

it ernia. 

son desidera. I nostri figli ed i nostri fratelli stanno 
arrischiando la loro vita e noi intendiamo ili ginn 
gere al nostro scopo. Il popolo britannico anela 
con tutto il cuore alla pace. Noi e leviamo preghiere 
per la pace , per una pace che ci r i c o n d u c a inco -
lumi c o l o r o che c o m b a t t o n o le nostre bat tag l i e , 
per una pace ta le che c o l o r o che non r i t o r n e r a n n o 
non abbiano invano sacr i f i cata la l o ro v i t a » . 

Oen. Amegdn, governato'e di Tripoli. 

Come si scrive... per la storia. 
Massimiliano Harden — un tedesco che saltella 

graziosamente dal socialismo all' imperialismo ed 
agni volta che scrive disfa e crea un mondo nuovo 
(come del resto fanno tanti altri suoi colleglli del-
l' universo.... giornalistico), — ha imp< mito un filtra 
bella lezione di storia ai suoi compatriotii. Non c'è 
da maravigliarsi della cocciutaggine tedesca quando 
si hanno simili professori! E questi — disgrazia-
tamente — sono più avidamente letti dal popolo, 
i più facilmente tradotti e commentaii e restano 
— per forza di cose i più noti ed anche apprez-
zati dal grosso del pubblico. 

L'Harden ha dunque scritto — a proposito della 
nota degli allenti — che se si dovesse pari,.re e 
trattare del principio eli nazionalità avverrebbero 
delle cose strane. E tra le altre stranezze egli 
mette questa: come si farebbe a lasciare in Italia 
dei popoli come quelli ci.e ne abitano la suola e il 
calcagno (alludendo allo stivale)? Ed in lingua 
povera si tratterebbe dei pugliesi, dei calabrési e 
(l,i basilischi. Qualche giornale ha commentato la 
tirata del grande giornalista imperial-dernocra-
sociulistoide nel senso che tgli voglia pensare alla 
grande Magna Grecia dei tempi che furono, ma 
crediamo che a volerlo giudicare p.u per le spicce 
bisogna appioppargli un solo titolo: i-s.no! e la-
sciar correre ogni altro commento. Ed ecco come 
sono serviti i poveri popoli da queste illustrazioni 
del giornalismo internazionale, ed ecco con quali 
propagande e con quante asinerie si mantengono 
vive le odiosità, si sfruttano gii equivoci e vvJ solilo 
rubato alla saccoccia del lavoratore, avido di chi 
gli insegni quel qualche cosa che egli non ha po-
tuto apprendere nella scuola, si passa tutta ima 
iuta fra il benessere e la notorietà! Maledetta la 
penna che a tali turpitudini serve. La giustizia 
dovrà ben servire — un giorno o L'altro che essa 
saprà veramente imparare — anche per questi 
omuncoli che avvelenano lentamente i popoli e ad 
issa ostruiscono il libero passaggio. 

Noi. 

Uopo queste parole non dobbiamo attenderci una 
pace raffazzonata, rabberciata, basata sullo stato 
(ino ante, ma qualche cosa che rifaccia il mondo, 
che gli assicuri un diverso cammino, che lo innalzi 
ad un vero grado di civiltà. Ben a ragione, e con 
parole che bisogna ben profondamente conside are, 
scriveva uno dei nostri periodici: 

Questa guerra supera tutte le guerre possale e 
questa politica di finimondo supera tutte le politiche 
tramontate. Mentono o sono sinceri i Governi? 
Gì combatte in maschera ? La menzogna fa da bat-
tistrada alla molte? E che cosa sono i Governi e 
le Diplomazie? 

Centinaia di milioni di uomini sono presi nella 
tempesta, che trascina in vortici le loro sorti. Mi-
lioni di loro figli, di loro fratelli sono caduti. 
Ugni coscienza è nel tumulto di questo caos: per 
ogni persona il finimondo d, v'essere domani il 
mondo nuove. Ognuno ha acquistato con lo borsa, 
con le lagrime, col sangue questo diruto al mondo 
nuovo. I popoli hanno formidabili giudizi da stabi-

lire. Glie cosa si darà 
loro per ciò che issi 
hanno doto ? 

No. Le parole di 
giustizici interno zio-
nate e eli libertà na-
zionale, di liberazione 
dell'incubo militai ista 
e di certezza d'una 
pace uguale ai sacri-
fizi non possono essere 
le poi ere frasi di cau-
sidici in un processo 
di questo ge nere. Que-
ste paro/e sono la 
legge d'impero e di 
vita uscita dal dolore 
e dall' orrore, dalle 
lagrime e dal sangue. 
Questa guerra non si 
confronta a nessuna 
altra guerra. 

Non è una guerra 
soltanto. E' una rivo-
luzione: una rivolu-
zione nella quule i 
rivoluzionarli di me-
stiere si sono assunta 
la parte dei conser-
vatori e dei reazio-
narii. 

Assistiamo con ani-
mo virile a questo 
svolgersi di periodi 
tra i più importanti 
della- storia elei mon-
do. In questa nostra 
epoca, contrassegnata 
dalle più grandi sco-
perte, è quasi fatale 
che anche per l'or-
dinamento umano deb-
ba sorgere (quella leg-
ge che avvicini l'uno 
all'altro, che dig il 
diritto a tutti, che 
tolga i dislivelli ed 
affratelli veramente 
l'umanità. 

Non è più J sogno 
di filosofi o presagio 
di profeti, ma è re-
altà e li e cammina, 
cammina, e viene a 
noi e ci risveglia t'ad-
dormentalo spirito 
verso i grandi ideali 
di civiltà e di pro-
gresso. 
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dal le A r m a t e : I ta l iana - Francese - Inglese - Belga - Russa - Turca . 

Le mie T e n d e da Sport ei t rovano pare in depos i to a T o r i n o pie-HO 
A. MARCHESI • Via S. l e r c i a . I . Pialletta della Chleia • Teletonn 30-SS. 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale Sociale L. 29.750.000 

Corso Dante, 30-35. 

Per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti, rivolgersi presso le Sedi dei 

Garages Riuniti FIAT 
T o r p e d o Mode l lo 7 0 - 1 5 - 1 8 H P — T i p o 1 9 1 6 . 

FIRENZE 
Via l. Alamanni, 1 • Telet. 9-16 

GENOVA 
Cono Buenos Aires - Tele!. 13-86 

B O L O G N A 
Porta S. Felice - Telef. 13-7! 

P A D O V A 
Piazza Cavour. 9 - Tele!. 2-86 

S I E N A T O R I N O N A P O L I 
Porta Cimollii - Tele). 2-92 Corso M. d'Ai. 16 - Telef. 27-19.13-D5 f i l i Vittoria, 46-VI • Telef. 17-05 

P I S A L I V O R N O B I E L L A 
Via Santa Maria. 44 - Telet. 2-66 Piazza Orlando - Telef. 416 Via U Settembre, 37 - Telet. 2-05. 

R O M A 
Vii Calabria. 46 - Telet. 36-66 

M I L A N O 
CorsoSempione,55 - Tel. 94-45- 12-700 
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Le favolette morali. . 
SCARPE DI CARTONE... 

g a v v e n u t o in una città, che noi c o n o s c i a m o e 
ic anzi tutto il m o n d o conosce , quanto noi qui 
irriamo : un povero d iavo lo , che non ha ancora 
uto tali extraprof itt i che gli permettano l ' a c q u i -

„ di una cento o più cavall i , costretto per ora 
marciare sulla suola de l l e propr ie scarpe, a v e n d o 
gorate quel le che ha nei piedi , va ad acqn i -

tarne un paio di nuovo . 
Sceglie uno dei buoni negozi , non tira t r o p p o 

ni prezzo — e noi c o n o s c i a m o questi prezzi — 
igu e torna a casa per mostrare alla sua metà il 
IH acquisto . La metà — le d o n n e ne cap i s cono 
mpre p iù d e l l ' u o m o — esamina le scarpe e 

rida : sc iocco , le snoie son di cartone. 11 p o v e r o 
jiavolo all ibisce. Si d ir ige a chi di ragione ed al 
egoziantc capita addosso una meritata cont rav -
enzione. E tin qui tutto va l iscio c o m e nel m o n d o 

Pangloso. Ma il negoz iante ha la sua associa-
ione. Questa indice ima assemblea , e l ' assemblea 

vota il suo bravo ord ine ile! g i o r n o : V i s t o che 
il cuoio è tutto perquisito dal Governo , v isto cl ic 
ali averne un p o ' c ' è da venir matti , visto che a 
metterlo sotto le scarpe sarebbe un vero peccato , 
noi r iteniamo che il cartone p u ò beniss imo ser-

f 
male. Se qualcuno ne 
dubitasse non a v r e b b e 
che da leggere c iò che i 
tedeschi s cr ivevano nel-
l ' agosto 1914 relativa-
mente agli scopi del ia 
guerra e paragonar lo 
allo tesi ogg i sostenute . 
E ' v e r o che non si o d e 
più parlare, adesso, di 
ima Germania la quale 
si apre a colpi di ascia 
un posto al sole, ma al 
pr inc ipio della guerra 
la nota dominante era 
questa. 5 

Conseguentemente la 
Germania non subordi -
na l 'esistenza e l ' in i - ' 
p iego della sua grande 
potenza mil itare ad al- ' 
cuna restrizione morale . 

« Fino a q u a n d o — 
lm de t t o Henderson — 
un c a m b i a m e n t o radi-
cale non si sarà o p e -
rato nel carattere dei 
tedeschi , d o v r e m o non; 
so l tanto fare il neces-

racco l to molt iss imi giudizi di co loro che apparten-
g o n o al l 'a l to insegnamento germanico . Storic i , 
g iurist i , f i lologici , letterati , tìlosoli, si accorda-
r o n o per falsare le origini o lo responsabil i tà 
d e l l ' i n u m a n o confl i tto e per proc lamare al seguito 
del teo logo l larnack , che le discussioni sulla crisi 
d ip lomat ica che precedette la guerra sono « senza 
interesse » . 

Per Carlo L a m p r e c b t , dal m o m e n t o che la Ger-
mmiia d o v e v a mettersi a l l 'avanguardia del m o n d o 
e d ir iger lo dal punto ili vista della cultura e 
del la politica, lo s c o p o non poteva essere o t tenuto 
che con la guerra « p r e c i s a m e n t e in questo m o -
mento e nelle c ircostanze presenti » . Max Seriug, 
de l l 'Univers i tà di Berlino, ha dichiarato tranquil -
lamente : « A che vale ricercare le responsabi -
l i tà? L ' i n e v i t a b i l e si i m p o n e » . 

Il diritto internazionale non imbarazza i pro-
fessori tedeschi. Un magistrato prussiano dichiarò 
pubbl i cane nte che « tutto il diritto internazionale 
non vale la carta su cui è scritto », e a proposito 
del s i luramento del Lusitani'i il prof . Bauuigafter 
di Ivi, 1 disse che « n o n può essere un vero te-
desco colui clic non repr ime i sentimenti ili 
pietà per abbandonars i alla nobi le gioia della 
forza armata tedesca » . 

lutine il cu l to del mil i tarismo prussiano ò stato 
esaltato, conso l idato dai professori , uno dei qual i , 
G iorg io voti Be low de l l 'Univers i tà di Heide iberga , 
lui af fermato che « a t t e n t a r e al mi l i tar ismo prus-
siano equivale ad attentare al|n co l tura tedesca » , 
e un altro, il prof . Herktier di Berlino, ha soste-
nuto che « la preparazione alla guerra è uuo sti-
molante per l ' industr ia , il capi ta l ismo e le r i forme 
sociali » . 

L'eroico esercito belga. 

Il Kaiser e Carlo l I » H « I » O in rivista le truppe al Quartiere generale tedesco. 
IL Kaiser è vestito dell'uniforme austriaca. (Fot. St.ranz» - lastre Cappelli). 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
e LA STAMPA SPORTIVA 

c o s t a o e n t . I O . 

— Soldati che smontano di guarditi. 

viro al suo posto , e quindi , c o m e d i ceva la buo-
n 'anima di Ferravil la, se la giustizia ci c o n d a n -
nerà, noi non accetteremo. . . 

E la giustizia del G o v e r n o pesa la cosa c da 
Salomone in ini 1 lenti veceutoil iciasettesi ino stabi-
l isce: mettete pure il cartone al posto del la suola 
ili cuoio , tua scr ivete lo su di un carte l l ino attac-
ca lo alla scarpa c l ic vendere te al c l iente . 

E se il c l iente ò un anal fabeta p e g g i o per lui... 
impari a leggere, scrivere, tra lasc iando pure di 
procedere da galantuomo. . . Morale? . , non ce n'ò. . . 

Erpi . 

Attorno alla guerra 

il militarismo tedesco. 
Il ministro inglese Henderson , m e m b r o del Co-

mitato dirett ivo del la guerra, ha e s p o s t o al c o r -
r ispondente del la New York Tribune la sua op i -
nione su! mil i tar ismo. Egl i Ita detto che esso è 
d o v u t o al fatto che si lascia l ' eserc i to esorbitare 
dal suo compi to . La potenza mil itare tedesca d e v e 
essere e f f i cacemente subordinata ad un G o v e r n o 
che abbia cura di osservare gli o b b l i g b i moral i , 
oppure dev ' essere indebol i ta in m o d o da cessare 
di essere per ico losa . 

U mil i tarismo prussiano è uno s forzo organiz -
zato al io s copo di dominare il m o n d o mediante 
l 'esercizio i l lec i to d i una potenza mil itare anor-

sario per poter costr ingere la Germania a r i co -
noscere gli errori de l -
la sua polit ica pas-
sala, ma agi le in mo-
d o da l'eliderla im-
potente ti produrre 
il male . 

« Supponete c h e la 
pace sia basata sul lo 
stufa i/ito ante bellum. 
L a Germania non so-
lo avrà battut i l i suoi 
avversari , ma A u -
stria, T u r c h i a e Bul-
garia r imarranno sot-
toposte alla sua vo -
l on tà : allora sarebbe 
costituita la sua e g e -
monia nel l ' Europa 
centrale. Per questa 
ragione il r i torno allo 
stata quo coi nemici 
è inammissibi le » . 

I professoroni 

tedeschi. 

Un co l laboratore 
del la lievue de Faris, 
per ben stabi l ire la 
responsabi l i tà degl i 
intel lettuali tedeschi 
in questa guerra , ha In Grecia. 
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MOTOCICLISTI! 
FABBRICANTI! 

RIVENDITORI! 

Prima di assumere impepi 
P R O V A T E 

i nuovi tipi di coperture 
per 

MOTOCICLETTE 
c l i e l a f a b b r i c a 

ha messo in commercio nel 

1 9 1 
Società per la fabbricazione oggetti in gomma elastica ed affini 

G. TEDESCHI e C. - Madonna di Campagna - Torino 
J 
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